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COMUNICATO STAMPA
Venezia, giugno  2018
Francesco Lanzillotta dirige al Teatro Malibran 

l’Orchestra del Teatro La Fenice

in programma musiche di Mozart, Salviucci, Schubert
e la prima assoluta di The Listeners di Daniele Ghisi
Francesco Lanzillotta sarà alla testa dell’Orchestra del Teatro La Fenice nel prossimo appuntamento della Stagione Sinfonica 2017-2018 della Fondazione Teatro La Fenice. Sabato 16 giugno 2018 ore 20.00 (turno S) e domenica 17 giugno ore 17.00 (turno U) al Teatro Malibran, il maestro originario di Roma – considerato tra i più interessanti direttori italiani della sua generazione – proporrà un programma composto da quattro brani: aprirà la serata la prima esecuzione assoluta di The Listeners, una commissione al compositore Daniele Ghisi nell’ambito di «Nuova musica alla Fenice», l’iniziativa realizzata con il sostegno della Fondazione Amici della Fenice e con lo speciale contributo di Béatrice Rosenberg; seguirà il Concerto n. 6 in si bemolle maggiore per pianoforte e orchestra kv 238 di Wolfgang Amadeus Mozart, che sarà eseguito nella parte solistica da Elena Nefedova, la vincitrice del Premio Venezia 2016. Inoltre, dopo una significativa incursione nel primo Novecento italiano con Introduzione per orchestra di Giovanni Salviucci, la serata si chiuderà con la Sinfonia n. 1 in re maggiore d 82 di Franz Schubert, autore cui è dedicato il cartellone 2017-2018.

Daniele Ghisi (1984) ha studiato Matematica all’Università di Milano-Bicocca e Composizione all’Istituto pareggiato Gaetano Donizetti di Bergamo. Ha ottenuto riconoscimenti in concorsi nazionali e internazionali e ricevuto diverse commissioni, tra cui recentemente dal Ministero della Cultura francese, Radio France, ircam, Ensemble Intercontemporain, Internationale Fredener Musiktage, Biennale di Venezia, Divertimento Ensemble, Festival PlayIt! e Fondazione Spinola-Banna per l’Arte. The Listeners rappresenta «qualche breve messaggio, salvato dall’oblio e dal rumore bianco».

Il Concerto in si bemolle maggiore per pianoforte e orchestra kv 238 di Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791) è classificato come sesto dei ventisette, ma è il secondo: il musicologo Ludwig von Köchel, al quale si deve il catalogo mozartiano universalmente adottato, non poteva sapere che i primi quattro concerti, composti nel 1767, erano trascrizioni per clavicembalo e orchestra di pezzi per clavicembalo solo di cinque diversi autori. Il primo Concerto tutto di suo conio, kv 175 per clavicembalo, lo compose nel dicembre del 1773. Era una partitura con grande orchestra e non era facile ‘piazzarla’. Con il Concerto kv 238, composto nel gennaio del 1776, Mozart veniva, per così dire, a più miti consigli: orchestra con due oboi, due flauti, due corni, archi. Nel secondo movimento gli oboisti suonavano il flauto e la sezione dei legni era così formata da quattro strumentisti, com’era d’abitudine nell’orchestra sinfonica di allora.

Giovanni Salviucci (1907-1937) è forse il più dimenticato fra gli autori della sua epoca. Scomparve non ancora trentenne, quando ormai era chiaro a tutti che, fra i compositori della sua generazione, la sua era una personalità di assoluto spicco, la cui produzione aveva oltretutto conosciuto una decisa impennata nell’ultimo anno di vita. Introduzione è un brano composto nel 1934 e presentato a Roma l’anno successivo, con Bernardino Molinari sul podio. La partitura fu inviata anche a Gian Francesco Malipiero, che per Salviucci fu una figura decisiva. Alla richiesta di un parere sulla composizione, Malipiero rispose: «Non consiglio mai nulla, tutto al più vorrei dirle: si lasci andare, corra che ha gambe buone». 
Franz Schubert (1797-1828) compose la sua Prima Sinfonia sedicenne, nel 1813, per la piccola orchestra del Convitto imperial-regio cittadino di Vienna, in cui trascorse i suoi anni di formazione. Il suo approccio al genere sinfonico non ha la pretesa di volersi confrontare alla pari con i monumenti beethoveniani – Schubert aveva presumibilmente ascoltato l’Eroica – ma lascia trasparire piuttosto la gioiosa e ingenua leggerezza di un compositore pieno di idee musicali efficaci che ha ancora in Mozart e Haydn i suoi rifermenti principali. La Sinfonia non venne pubblicata che nel 1884 da Breitkopf & Härtel – tre anni dopo la prima esecuzione al Crystal Palace di Londra – all’interno dell’edizione completa delle sinfonie di Schubert curata da Johannes Brahms.
Come di consueto, il concerto di sabato 16 giugno 2018 sarà preceduto da un incontro a ingresso libero con il musicologo Roberto Mori, che dalle 19.20 alle ore 19.40, al Teatro Malibran, illustrerà il programma musicale.

I biglietti per il concerto (da € 5,00 a € 60,00) sono acquistabili nei punti vendita Vela Venezia Unica di Teatro La Fenice, Piazzale Roma, Tronchetto, Ferrovia, Piazza San Marco, Rialto linea 2, Accademia, Mestre, tramite biglietteria telefonica (+39 041 2424) e biglietteria online su www.teatrolafenice.it.

Francesco Lanzillotta

Nato a Roma, è considerato uno dei più interessanti direttori italiani della sua generazione. Si diploma in direzione d’orchestra con Bruno Aprea e in composizione con Luciano Pelosi al Conservatorio di Santa Cecilia, perfezionandosi poi a New York con Harold Farberman e a Madrid con George Phelivanian. Dal 2014 al 2017 è direttore principale della Filarmonica Toscanini di Parma. Ѐ regolarmente ospite di importanti compagini orchestrali nazionali e internazionali, fra le quali Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai di Torino, Orchestra della Svizzera Italiana, Orchestra I Pomeriggi Musicali di Milano, Orchestra Haydn di Bolzano, Orchestra Regionale Toscana, Orchestra del Teatro Filarmonico di Verona, Orchestra del Teatro San Carlo di Napoli, Orchestra del Teatro Verdi di Trieste, Gyeonggi Philharmonic Orchestra di Suwon (Corea) e Sofia Philharmonic Orchestra. Dal 2010 è direttore principale ospite del Teatro dell’Opera di Varna in Bulgaria, dove presenta molti titoli italiani, tra cui Cavalleria rusticana e Pagliacci. Ha diretto numerose produzioni in alcuni fra i maggiori teatri italiani. Sul podio della Fenice ha eseguito Gina di Francesco Cilea (2017), Il medico dei pazzi di Giorgio Battistelli (2016), il Dittico Poulenc-Janáček (2015) e L’opera da tre soldi (2012). Nel 2016-2017 ha diretto, tra i diversi titoli, La traviata in molte sale del circuito lombardo, la Notte di un nevrastenico di Nino Rota a Montpelier (dove ha interpretato anche Gianni Schicchi) e Norma a Tokyo. Altre opere recenti sono Don Checco, L’elisir d’amore, Madama Butterfly, Rigoletto, La bohème, L’italiana in Algeri e la prima rappresentazione assoluta del Medico dei pazzi di Giorgio Battistelli a Nancy. Negli ultimi tempi ha inoltre affrontato la nuova opera di Mauro Montalbetti, Corpi eretici, la Messa da Requiem di Verdi, Roberto Devereux e Le streghe di Philip Glass. Nell’agosto del 2017 ha eseguito Torvaldo e Dorliska di Rossini al Festival di Pesaro, con la regia di Mario Martone. 

Elena Nefedova 

Nasce a Mosca nel 1990 e intraprende lo studio del pianoforte all’età di cinque anni, inizialmente alla Scuola di Musica Gnessin e successivamente presso la Scuola Centrale di Musica con Kira Shashkina. Nel 2006 inizia regolarmente gli studi presso il Conservatorio Pëtr Il’ič Čajkovskij di Mosca sotto la guida di Vera Gornostaeva, ultima allieva di Heinrich Neuhaus. Trasferitasi a Roma nel 2011, continua a studiare al Conservatorio di Santa Cecilia, dove si diploma nel 2015. Dal 2011 si perfeziona con Ivan Donchev. Svolge intensa attività concertistica, invitata in importanti sale e presso primarie istituzioni in Grecia, Francia, Russia, Germania, Portogallo, Italia, Sud Africa. Ѐ stata solista di prestigiose orchestre tra cui Russian National, Moscow Chamber Orchestra e Novosibirsk Philaharmonic. All’attività concertistica dal 2012 affianca quella didattica. Ѐ vincitrice di numerosi concorsi pianistici tra cui Skrjabin di Parigi, Magic di Burgas (Bulgaria), Rachmaninov Clavier Wettbewerb di Darmstadt, Vera Lotar-Shevchenko di Novosibirsk, Aldo Ciccolini, Guido Alberto Fano (premio speciale «Earl Wild»), Città di Osimo e Concorso pianistico internazionale Andrea Baldi. Nel 2016 è stata la prima donna a vincere il Concorso pianistico nazionale Lamberto Brunelli e nell’ottobre dello stesso anno si è aggiudicata la trentatreesima edizione del Concorso pianistico nazionale Premio Venezia. Nel 2017 è protagonista alla Fenice nel Concerto straordinario per il settantunesimo anniversario della Repubblica.
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